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Valorizzare il passato per costruire il
futuro. Recuperare valori, umani e mate-
riali, che nel bene e nel male hanno rap-
presentato sostentamento, certezza di
vita, materia di equilibrio nel fisiologico
divenire delle umane cose. Tanto di que-
sti valori è magistralmente rappresentato
in una interessante pubblicazione di cui
gli amici Etnorìa (Associazione di Studi
e Ricerche sulle tradizioni popolari del-
l'area campana) hanno voluito cortese-
mente omaggiarmi. Il libro, la Cultura
del Mais, ed. Borghini e Stocchetti,
redatto a tre mani da Adriana Esposito e
Marco Vitagliano Stendardo, ricercatori
universitari e titolari di Etnorìa, e da
Carlo Russo, fondatore e direttore del
Museo della civiltà contadina “M.
Russo”, offre un preziosissimo spaccato
storico di conduzione e operosità rurale
del passato che travalica, se vogliamo,
l'interesse per i pur indubbiamente validi
riferimenti di natura locale. Un libro dav-
vero ben “confezionato”, quello degli
studiosi campani, prezioso ed esaustivo
punto di riferimento per chi voglia acce-
dere ad una più approfondita conoscenza
del cereale in oggetto sotto il profilo sto-
rico, botanico, nutrizionale, ma anche di
tutto quanto ruoti intorno ad esso in ter-
mini di affiato umano e sociale, ritualità

operative, giochi, propri di un mondo
ormai scomparso e riaffiora nostalgica-
mente e puntualmente alla memoria ogni
qualvolta ci sia da confrontarsi con il
convulso e vociante incedere dei giorni
nostri e, perché no, con i gravi “guasti”
alimentari attentati quotidianamente alla
nostra salute.
Il mais, (sec. XVI, dallo spagnolo maìz,
di origine Arawak) o granturco, frumen-
tone, o meliga che dir si voglia, è il frut-
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VARALLO... PIÙ CHE UN RICORDO

to di una pianta (Zea Mays, graminacea)
originaria dell’America Tropicale, e
introdotta in Europa da Cristoforo
Colombo. La pubblicazione, 133 pagine
ottimamente rilegate, una narrazione
agile e pulita, è suddivisa in nove capito-
li, alcuni rimarcanti i già menzionati
aspetti storici e sociali, altri enuncianti
modalità di produzione, preparazione al
consumo, foraggio e allevamento, mani-
polazione genetica. In appendice, con
tanto di supporto iconografico, sono
descritti gli antichi utensili di lavoro,
conservati presso il Museo contadino di
Napoli. Dulcis in fundo, mi piace eviden-
ziare che Etnorìa (www.etnoria.it) è affi-
liata all’UIF e che, soprattutto, usufrui-
sce costantemente delle prestazioni del
mezzo fotografico per pubblicizzare i
meritori di intenti di studi e ricerche in
ambito demo-etno-antropologico campa-
no e del Sud in generale (mostre fotogra-
fiche, editoria e altri momenti di caratte-
re iconografico). A ulteriore riprova, qua-
lora ce ne fosse bisogno, della più che
mai ineludibile importanza circa rappor-
ti, influenze, contaminazioni, intercor-
renti tra la parola e l’immagine.

Luigi Franco Malizia - BFA
Capo redattore
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I testi introduttivi di presentazione per
questo ennesimo libro fotografico di
Virgilio Carnisio sono redatti, con
sapiente perspicacia, da Michela
Corretti, da Simone Berardi, da Angela
Moretti Baiocco e da Claudio Antonio
Crippa, illustri personaggi di quell'atti-
vo centro della Valsesia che è Varallo
e, con finezza interiore, dallo stesso
Autore. Egli, sempre memore che in
quel posto ha pur trascorso, anni or
sono, indimenticabili momenti di vita,
offre uno spaccato di costume, a dir
poco poetico, in 166 belle fotografie in
bianco e nero, vero e proprio caleido-
scopio ambientato anche su quella
parte della cittadina ormai desueta
facendoci quasi partecipi di voci, passi
lontani, tempi perduti e più remoti... lo
fa con immagini che sanno essere sem-
pre tanto emotive e penetranti, sia che
si tratti, come nella fattispecie, di un
semplice saggio volto a caratterizzare
la dimensione sociale del vissuto e
delle radici umane di un territorio sito,

per così dire, dietro l’angolo, sia
mediante uno dei tanti reportage in
terre lontane del Globo, spesso esoti-
che e più volte recensiti, durante i
suoi trascorsi, in quotidiani nazionali.
C'è da dire altresì che questo volume,
che ci è pervenuto di recente, ha una
elegante, splendida copertina ed è
stato stampato dalla Tipo Litografia
di Borgosesia, su carta e riproduzio-
nipregevoli, con il Patrocinio del
Comune; è stato preceduto da altri 18
con l'edizione aggiuntiva di ben 9
cartelle a tema fotografico. Inoltre
sarebbe riduttivo, per la spiccata per-
sonalità del nostro Carnisio, socio
UIF da sempre, non ricordare che il
suo prestigioso curriculum annovera
ben 80 mostre collettive e 150 perso-
nali fatte in Italia e all’estero, citate,
come si' ricorda, nel Gazzettino
Fotografico in esito alle ultime inter-
nazionali tenute in India, Svizzera,
Austria, a suo tempo.

Emilio Flesca - BFA


